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CORONAVIRUS: L’ECONOM IA

Mutui per un miliardo
Ora spettro-rimborsi
Buzzella: «Le difficoltà persisteranno nel tempo, occorre rinegoziare i pagamen t i»
Rivoltini: «Dovremo pagare anche le tasse sospese». Griffini: «Svolta con i vaccini»

di ANDREA SETTI

n CREMONA Sono 9.426 in
tutto il territorio cremonese
le richieste di prestito inol-
trate agli istituti di credito
tramite il Mediocredito dal
19 marzo 2020 al primo
marzo di quest’anno. Ciò
sulla scorta dei decreti Cura
Italia e Liquidità. I finanzia-
menti Covid arrivati sono
976.781.089,95 euro, quasi
un miliardo, per un importo
f i n a n z i a t o  m e d i o  d i
103.626,26 euro. Al di là di
q u a n t o p e r c e p i t o  d a l l e
aziende, la questione che
più preoccupa le associazio-
ni di categoria nell’ambit o
dei provvedimenti seguiti
alla pandemia è la moratoria
dei mutui. Stop che scadrà il
30 giugno, dopo di che si
aprirà una partita molto
complessa, in una fase in cui
il mercato sarà presumibil-
mente ancora asfittico.

CON FI N DUST RIA
«In effetti, la situazione è
parecchio delicata — s p iega
Francesco Buzzella, presi-
dente dell’Associazione in-
dustriali di Cremona — e
coinvolge molti nostri asso-
ciati. Il suggerimento che ho
dato è quello, alla scadenza
della moratoria, di ricomin-
ciare a pagare ma in modo
graduale. Le difficoltà eco-
nomico-finanziarie persi-
steranno nel tempo e torna-
re immediatamente al regi-
me normale delle relazioni
fra imprese e banche sareb-
be deleterio. Oggi si pagano
solo gli interessi dei mutui e
si potrebbe pensare a un al-
lungamento dei mutui, rine-
goziandone la durata. Per
due o tre anni si potrebbe
studiare una soluzione che
consenta di pagare il 50 per
cento dei mutui per poi tor-
nare alla normalità delle ra-
t e» .

CON FART IGIANATO
Anche per Massimo Rivolti-
ni , presidente di Confarti-
gianato, la questione dei
prestiti è centrale. «Il nostro
mondo ha sofferto molto —
afferma il massimo dirigente
— e sappiamo per certo che
tante imprese chiuderanno i
battenti.  Chi seppure in
pensione continuava l’at t i-
vità ora pensa di smettere
per le enormi difficoltà che
si trova davanti. Ma per l’a r-
tigianato si tratta più di una
questione di sistema che già
era presente. La pandemia
l’ha solo peggiorata. Per
quanto mi riguarda, la mo-
ratoria sui mutui non è una
soluzione, è soltanto allun-
gare la miccia di un even-
tuale ‘s cop p io ’ di un’az ien-
da. Va sottolineato, inoltre,
che quando ripartiranno le
rate dei mutui ci si troverà
anche a onorare gli impegni
con lo Stato, ovvero le tasse.
Qu ando r ip ar t ir emo,  le
aziende saranno rattrappite
e dovranno fare tanti acqui-
sti per la produzione ma do-
vranno fronteggiare anche
tasse e mutui». Insomma,
un quadro piuttosto deso-
lante. «Stiamo assistendo,
purtroppo, all’azione di ope-
ratori stranieri che stanno
acquistando, o che sono in-
tenzionati a farlo nei pros-
simi mesi, a prezzi stracciati
le nostre piccole e medie
imprese che spesso sono au-
tentici gioielli. Fino a poco
tempo fa magari miravano ai
marchi prestigiosi e alle
grandi catene, ora stanno
comprando anche aziende
più piccole ridotte al lumi-
cino » .

API N DUST RIA
«I prestiti sono arrivati su-
bito ma alle aziende più
strutturate — spiega Alber t o
Gr iffini , presidente di Apin-
dustria — mentre a chi aveva
un po’ l’acqua alla gola sono
stati concessi ma solo dietro
garanzie personali. Alla fine
chi aveva bisogno di ossige-
no non ha ottenuto quello
che cercava». Considerazio-
ni amare per chi ogni giorno
ha a che fare con impren-
ditori sulla prima linea della
crisi. «È evidente a tutti che
i soldi che ci danno in pre-
stito prima o poi vanno re-
stituiti — prosegue — per cui
occorre fare molta attenzio-

ne e avere una visione stra-
tegica della propria azienda
e del proprio futuro. La ve-
rità è che oggi è molto dif-
ficile programmare le pro-
prie attività in quanto la
pandemia impedisce di ve-
dere con chiarezza le pro-
spettive che ci saranno fra
qualche mese». La soluzio-
ne per Griffini è al di fuori
del mondo imprenditoriale.
«Solo con la vaccinazione di
gran parte della popolazione
potremo uscire da questa
incertezza che paralizza. Ma
bisogna davvero farle le cose
e non soltanto annunciar-
le» .
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«La Cna: «Ora azzerare la burocrazia»
Ok al Piano Brunetta per semplificare gli adempimenti. La richiesta: «Non resti sulla carta»

n CREMONA «La riforma della
Pubblica amministrazione e
l’azzeramento della burocrazia
acarico delle imprese sonocon-
dizione fondamentale per il ri-
lancio dello sviluppo del nostro
Paese. Il Piano varato dal mini-
stro Renato Brunetta e il Patto
per l’innovazione del lavoro
pubblico non rimangano sulla
carta, ma siano la vera svolta per
una buona amministrazione al-
leata degli imprenditori». Lo
sottolineano i rappresentanti di
Confartigianato in audizione al-
la Commissione parlamentare
per la semplificazione sull’inda -
gine conoscitiva sulla semplifi-

cazione delle procedure ammi-
nistrative connesse all’avvio e
a l l’esercizio delle attività di im-
presa. «L’Italia è al 23° posto tra i
27 Paesi Ue per l’eccesso di com-
plicazioni amministrative e al
58° posto tra 190 Paesi nel mon-
do per la facilità di fare impresa.
Per realizzare un appalto in Ita-
lia servono 7 mesi in più rispetto
alla media europea, a causa dei
numerosi passaggi burocratici
che incidono per il 54,3% sui
tempi per completare le opere.
Anche l’utilizzo del superbonus
110% è frenato dalla burocrazia
per le mancate risposte di uffici
comunali e pubbliche ammini-

strazioni». Per uscire dalla crisi
e utilizzare al meglio la straordi-
naria opportunità offerta dal
Recovery Plan, Confartigianato
ritiene indispensabile impri-
mere una svolta nelle politiche
di semplificazione secondo tre
direttrici: digitalizzazione este-
sa del rapporto tra PA e imprese,
soprattutto attraverso il dialogo
tra le banche dati pubbliche;
standardizzazione dei procedi-
menti e della modulistica; rior-
ganizzazione delle competenze
e riduzione del numero di enti
coinvolti nel medesimo proce-
dimento. In questo modo si
creeranno le condizioni per ap-

plicare finalmente il principio
d el l’once only, in base al quale le
PA non possono chiedere all’im -
presa i dati già in loro possesso.
«Inoltre –secondo Massimo Ri-
v oltini, presidente di Confarti-
gianato Cremona – l’imp r es a
deve poter contare su norme
chiare, senza doversi assumere
la responsabilità di interpreta-
zioni incerte, rischiando di es-
sere sanzionata». In sintesi, le
imprese chiedono che il rappor-
to con la PA si semplifichi con
una sola istanza, una sola piat-
taforma informatica, una sola
risposta e un solo controllo.
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I FINANZIAMENTI ALLE IMPRESE

L’EGO-HUB

DATI IN EURO AL 1 MARZO 2021

FONTE: Ministero per lo Sviluppo economico

BERGAMO

BRESCIA
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N° operazioni Importo finanziato Importo finanziato medio N° operazioni Importo finanziato Importo finanziato medio
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43.50243.502
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9.4269.4269.426

9.9849.984
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104.874104.874
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4.818.252.633,53
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976.781.089,95
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1.287.155.214,45

11.580.535.685,85

2.179.035.546,80

1.033.491.735,64

485.694.504,07

2.183.487.655,24

109.779,50

110.759,34

89.047,00

103.626,26

117.677,06

83.669,74

104.570,25

110.423,32

87.318,60

72.171,21

85.090,14

81.953,52

Il ministro Renato Brunetta


